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INTERVENTO DI OLIVIERO DOTTORINI 
 
 
Signor Presidente del Consiglio,  

colleghi consiglieri, 

 

è sempre triste per le istituzioni e per la democrazia quando una parte politica 

si sottrae al confronto. E' vero che in questo caso sarebbe stato complicato 

per gli esponenti di Pdl e Lega venire a dibattere su una manovra 

indifendibile. Sicuramente avrebbero preferito lasciare alla propaganda dei 

mezzi di informazione nazionali l'illustrazione della manovra. Tuttavia è 

necessario che ognuno abbia il coraggio delle proprie azioni e l'aver deciso di 

non partecipare ai lavori d'aula rappresenta per il centrodestra una sorta di 

ammissione di colpa, malcelata dietro un'improbabile indignazione che non 

trova riscontri in altre regioni d'Italia.  

 

Noi abbiamo chiesto, insieme ad altri colleghi della maggioranza, che il 

Consiglio regionale si riunisse oggi per un motivo importante: per 

approfondire i contenuti della deliberazione della Giunta relativa agli effetti 

della manovra del governo sulla nostra regione e dire con chiarezza agli 

umbri quali saranno le conseguenze di quella manovra sulla loro vita 

quotidiana. Lo abbiamo fatto perché è ormai evidente che i soggetti 

istituzionali devono mobilitarsi e mettere in atto tutte le azioni possibili al fine 

di contrastare quanto previsto dal decreto legge del governo che richiede 
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degli sforzi insostenibili per l’Umbria, mettendo a repentaglio la continuità di 

funzioni essenziali che la nostra regione deve garantire ai propri cittadini. 

D’altronde, sono ormai rimasti solo il ministro Tremonti e il presidente del 

consiglio Berlusconi a sostenere i presunti meriti di questo decreto. Infatti se 

tutti concordano sulla necessità di una manovra correttiva dei conti pubblici 

che contenga misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 

competitività economica, è ormai quasi unanime il coro dei soggetti che 

criticano il provvedimento predisposto dall’esecutivo nazionale.  

 

Proprio ieri le Regioni hanno espresso il proprio No unanime, a conferma di 

un Ordine del giorno della Conferenza dei presidenti delle Regioni in cui si 

riteneva irricevibile la proposta del governo, valutando i tentativi di soluzione 

del problema assolutamente inefficaci, tecnicamente sbagliati e 

sostanzialmente peggiorativi. Anche presidenti di regione di centro-destra 

hanno avuto parole di netta opposizione agli interventi previsti dalla manovra 

correttiva.  

 

Questo per dire che la discussione di oggi non si inserisce in un contesto di 

polemica politica strumentale tra schieramenti, quanto piuttosto vuole 

contribuire a cercare vie alternative per evitare che un provvedimento 

scellerato comprometta la continuità di servizi degni di un paese civile e tagli 

le gambe a qualsiasi ipotesi di rilancio dell’economia.  

 



Italia dei Valori Regione Umbria 
Consiglio Regionale 

Palazzo Cesaroni 
Piazza Italia, 2 – 06121 PERUGIA 

Tel. 075.5763236 / 3002 – Fax 075.5763395 
http://www.dottorini.com 
e-mail: idv@crumbria.it 

                                                
 
 
 

Oliviero Dottorini 
Capogruppo 
Italia dei Valori 
0755763236 – 3386980911 
dottorini.oliviero@crumbria.it 

3 

Per questo, lo ribadiamo, abbiamo sperato fino all'ultimo nella possibilità 

di un confronto aperto con i colleghi dell’opposizi one , perché crediamo 

che le sorti dell’Umbria e le conseguenze che la nostra regione subirà in 

seguito alla scellerata manovra del governo dovrebbero essere oggetto di un 

ragionamento politico serio che interessa anche le forze del centrodestra. 

Purtroppo questo non è possibile perché i nostri colleghi si sono sottratti al 

confronto con una decisione gravissima che rivela la difficoltà di chi sostiene 

un governo irresponsabile senza avere il coraggio delle proprie azioni. Il 

centrodestra in questo modo dimostra di volersi sottrarre al confronto solo per 

evitare di spiegare agli umbri i tagli e le tasse di una manovra che penalizza i 

ceti più deboli e mette in ginocchio l’economia e i servizi sociali.  

Evidentemente i tagli indiscriminati, quando si è fuori dai salotti compiacenti 

delle televisioni controllate direttamente dal Presidente del Consiglio, sono 

difficili da sostenere in un pubblico confronto. La verità è che sono 

consapevoli di non avere ragioni per giustificare una manovra economica 

"lacrime e sangue" come quella che il governo Berlusconi ha concepito. Un 

conto sono la propaganda e le promesse, un altro è dover spiegare ai 

cittadini umbri il perché di tagli indiscriminati e nuove tasse. 

 

Abbiamo già avuto modo di ricordare l'irresponsabilità di un esecutivo 

nazionale che - dopo aver negato la crisi, dopo averla considerata superata, 

dopo averci ripetutamente raccontato che il nostro Paese stava meglio degli 

altri anche dal punto di vista della finanza pubblica - predispone una manovra 

straordinaria in corso d’anno di quasi 25 miliardi in due anni, oltre la metà dei 
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quali a carico della finanza regionale e locale. Abbiamo già considerato 

questo come un atteggiamento che indica o l’incapacità e la grande 

confusione che caratterizza l’operato del governo Berlusconi o, il che è 

altrettanto grave, la sua congenita abitudine alla poca trasparenza, a non 

raccontare mai le cose per come sono, a cercare di ingannare i cittadini come 

se fossero degli sprovveduti incapaci di rendersi conto dei sacrifici che 

vengono loro richiesti. 

 

Considerando tutto ciò, pertanto, ben venga l’iniziativa della Giunta regionale 

che con la delibera 1019 del 12 luglio scorso ha sottolineato la gravità del 

provvedimento governativo. 

 

La relazione dell’assessore al bilancio Tomassoni sugli effetti e ripercussioni 

del decreto legge n. 78 sulla Regione Umbria, ci sottopone il quadro 

preoccupante di una manovra che costringerà gli enti locali a tagli tali da 

bloccare le possibilità di rilancio economico e met tere seriamente a 

repentaglio la possibilità per l’Umbria di garantir e i servizi di qualità fino 

ad oggi offerti ai propri cittadini. 

Per quanto riguarda i servizi e le ricadute della manovra sulla pelle dei 

cittadini, basti pensare all’impatto del taglio di 18 milioni di euro, per l’Umbria, 

a valere sul fondo sanitario regionale, oppure all’effetto dell’azzeramento dei 

fondi per l’edilizia, a causa del taglio delle risorse ex-Bassanini, che 

impedisce la prosecuzione di interventi quali il sostegno alle locazioni a 

canone concordato e la realizzazione di case popolari a canone sociale o con 



Italia dei Valori Regione Umbria 
Consiglio Regionale 

Palazzo Cesaroni 
Piazza Italia, 2 – 06121 PERUGIA 

Tel. 075.5763236 / 3002 – Fax 075.5763395 
http://www.dottorini.com 
e-mail: idv@crumbria.it 

                                                
 
 
 

Oliviero Dottorini 
Capogruppo 
Italia dei Valori 
0755763236 – 3386980911 
dottorini.oliviero@crumbria.it 

5 

locazione a termine o permanente. Interventi questi di enorme importanza 

soprattutto in un periodo in cui, al contrario di quello che Tremonti e 

Berlusconi ci vogliono far credere, sono sempre di più le famiglie in difficoltà a 

causa della crisi economica. E l’Umbria non è un’isola felice immune da tali 

situazioni. Anzi, il profilo che dell’Umbria emerge dai dati disponibili è quello 

di una regione più povera, con un Pil pro-capite inferiore al dato medio 

italiano e con un problema di calo occupazionale concentrato soprattutto sui 

giovani a istruzione più elevata. 

 

Ma la nostra regione subirà anche un repentino arresto delle opportunità di 

rilancio. Non più tardi di un mese e mezzo fa, in occasione della seduta del 

Consiglio regionale nel quale abbiamo discusso le linee programmatiche 

della presidente Marini, abbiamo avuto modo di indicare quelle che a nostro 

avviso sono le politiche necessarie per l’Umbria, che avevamo descritto come 

una regione con un bisogno assoluto di creare le condizioni adeguate perché 

l’imprenditoria sana non si senta minacciata nelle sue prospettive di sviluppo 

e possa mostrare pienamente le proprie capacità; perché sia possibile 

sperimentare un modello di sviluppo sostenibile, duraturo e non imitabile che 

sappia sostenere le eccellenze e gli imprenditori coraggiosi e valorizzare le le 

tante esperienze di aziende radicate nel nostro territorio. 

 

Abbiamo condiviso la scelta di puntare in particolare sullo sviluppo 

dell’economia della conoscenza e su un sistema produttivo incentrato sulla 

green economy come perno di un approccio che deve diventare sistemico e 
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quindi attraversare molti degli aspetti che fanno parte di un programma di 

governo, da quello relativo alla questione energetica alle politiche agricole, 

dalla gestione dei beni comuni alle politiche legate alla filiera Turismo-

ambiente-cultura, dal settore dell’innovazione e della ricerca a quello 

dell’edilizia per finire a quello della mobilità. 

 

Ora, è ovvio che tutto questo diventa assai complicato alla luce delle azioni 

imposte dalla manovra governativa, così come emerge chiaramente dalla 

relazione dell’assessore Tomassoni. 

Sarà complicato immaginare di attuare le politiche viarie ed infrastrutturali  

di cui l’Umbria ha bisogno, se vengono azzerati i fondi per la viabilità. Al di là 

della retorica delle grandi opere che tante pagine e tante bocche ha 

impropriamente riempito in questi anni, sarebbe stato interessante oggi 

capire direttamente dai nostri colleghi di Pdl e Lega come pensano di 

affrontare il completamento di assi viari fondamentali per la nostra regione. Ci 

avrebbero sicuramente illustrato la loro idea di gestione integrata dei rifiuti , 

di innovazione , di rispetto per l’ambiente e per la salute , in presenza di un 

azzeramento delle risorse per l’ambiente . Altro che  green economy! 

Tomassoni ci sta dicendo che non avremo neppure le risorse per garantire i 

controlli ambientali da parte dell'Arpa. 

 

Come potremo immaginare di incentivare ricerca, sviluppo e innovazione se 

verranno a mancare le risorse del fondo unico per le imprese ? Come sarà 

possibile favorire gli investimenti per la bioarchitettura e per la riqualificazione 
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e il recupero dei nostri centri storici dopo il taglio ai fondi per l'edilizia 

residenziale pubblica? Per non parlare della mannaia sul trasporto pubblico, 

che rende difficoltoso il rispetto dei contratti stipulati dalla Regione con 

Trenitalia, i cui effetti ricadranno come sempre sulle teste dei cittadini e dei 

pendolari. 

 

Insomma, si delinea uno scenario in cui sarà molto difficile offrire un contesto 

adeguato allo sviluppo di un’imprenditorialità sana, capace di rilanciare 

l’economia della nostra regione. 

Tremonti e Berlusconi, con questo disegno, operano come una sorta di Robin 

Hood al contrario, accanendosi nei confronti delle categorie più deboli della 

popolazione e agevolando e privilegiando quelli che da sempre alimentano il 

riprovevole sistema dell’evasione fiscale, sottraendosi illecitamente, ma 

impunemente, a quella contribuzione che ognuno di noi deve fare in 

proporzione ai propri redditi. 

 

Ecco allora che mentre da un lato  la manovra propone il blocco degli stipendi 

degli statali, colpisce duramente insegnanti, forze dell’ordine, ricercatori, vigili 

del fuoco, penalizza fortemente la sanità provocando la carenza di 30mila 

medici nei prossimi 4 anni e il licenziamento della metà dei precari impegnati 

in attività fondamentali, a partire dal Pronto soccorso, dall’altro lato  prevede 

una norma salva manager per i reati di bancarotta che è nell'interesse dei 

banchieri, non certo dei lavoratori e dei fornitori, tanto meno degli utenti dei 

servizi bancari. 
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Si tratta di un provvedimento codardo  perché lascia alle Regioni il compito 

di decurtare servizi essenziali o di aumentare le tariffe. Un’ondata di rincari 

dei servizi o un taglio drastico degli stessi ricadranno su quella fascia di 

popolazione che più di ogni altra sta già soffrendo la crisi economica. A meno 

di ravvedimenti dell'ultimo minuto, la tanto sbandierata eliminazione dell’Ici  

pare possa essere riproposta, maggiorata, sotto forma di tassa comunale 

unica. Il provvedimento arriverà a colpire quelle stesse mura domestiche che 

ospitano già un giovane disoccupato che vive a carico dei genitori lavoratori 

dipendenti. Mentre non pagheranno gli evasori fiscali che sono stati graziati 

da un emendamento fortemente voluto da Confindustria, i milionari e i 

miliardari, gli speculatori e i furbetti in generale. 

 

Con questa manovra, il governo non ha fatto niente per sostenere i consumi 

delle famiglie e per le piccole e medie imprese, gli artigiani, i lavoratori in 

cassa integrazione o mobilità, i precari. Non esiste alcun sostegno 

all’innovazione, alla ricerca, all’Università, alle imprese che investono e 

assumono lavoratori a tempo indeterminato. Né sono contemplati interventi 

strutturali per sostenere l’economia reale. 

Ribadendo che una manovra correttiva è necessaria, si poteva sicuramente 

pensare ad un provvedimento che non chiedesse sacrifici sempre ai soliti, 

che operasse una ridistribuzione equa e che contenesse misure strutturali in 

grado di dare impulso al rilancio economico.  
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L’Italia dei valori, come sapete, ha predisposto un’ipotesi alternativa, una 

contromanovra  che dimostra come sia possibile intervenire in maniera 

efficace con un’operazione anche superiore come ammontare a quella del 

governo (si parla di 65 miliardi di euro in due anni) e allo stesso tempo ridurre 

il carico fiscale per favorire la ripresa, sia a favore delle famiglie che delle 

imprese. 

Come? Innanzitutto rilanciando una convinta lotta all’evasione  e facendo 

pagare le tasse a chi finora ha lucrato alle spalle  del cittadini e dei 

lavoratori . Le nostre proposte vanno dall’introduzione di un’addizionale del 

7,5 per cento sui capitali regolarizzati con lo scudo fiscale, al ripristino delle 

norme contro l’evasione introdotte dal governo Prodi e cancellate in parte da 

questo governo; dall’aumento delle aliquote sulle plusvalenze speculative, 

alla reintroduzione dell’Ici sulle case di lusso. 

 

Enormi risparmi potrebbero essere conseguiti se solo si abbandonassero 

progetti faraonici, inutili e dannosi come il ponte sullo Stretto di Messina e si 

tagliassero drasticamente le spese militari. A questo proposito, vorrei portare 

solo alcuni esempi per far comprendere l’entità di quello di cui si sta parlando, 

se paragonato con i sacrifici chiesti da Tremonti. Tagliando la commessa per 

i 131 caccia bombardieri F-35 si possono risparmiare 15 miliardi di euro. Altri 

3 miliardi si possono recuperare dall’ultima trance del programma per 

l’acquisto di 96 caccia Eurofighter, dopo l’irrilevante decisione del ministro La 

Russa di rinunciare a 25 velivoli, (per il quale sono comunque già stati spesi 

13 miliardi). Fermando l’acquisto delle 10 fregate ‘FREMM’ per la marina 
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militare si risparmiano altri 5 miliardi di euro e fermando la commessa per 100 

elicotteri NH90 restano a disposizione altri 4 miliardi di euro. 

Complessivamente si potrebbero reperire ben 27 mili ardi di euro , di più 

di quanto Tremonti sia riuscito a mettere nella sua Manovra di lacrime e 

sangue per i cittadini più deboli. 

 

Inoltre, ci teniamo a sottolineare che IdV è assolutamente disposta a 

ragionare sulle azioni da mettere in atto per ridurre gli sprechi della spesa 

pubblica, e quindi rigettiamo l’accusa che viene mossa al centrosinistra di 

voler difendere un apparato pubblico costoso ed inefficace. Solo che 

pretendiamo di lavorare sugli sprechi effettivi e non su servizi vitali per i 

cittadini. Siamo quindi disponibili, ed anzi auspichiamo che in Umbria si 

cominci a lavorare per arrivare ad una riforma su enti come gli Ati, le 

comunità montane e le Asl che privilegi le istituzioni elettive, riallocando a 

queste molte delle funzioni oggi svolte da enti che forse possono essere 

oggetto di tagli e di risparmi consistenti. Siamo per dare impulso al taglio 

degli enti intermedi, delle consulenze e allo sfolt imento della selva di 

agenzie e partecipate che da troppi anni appesantis cono gli apparati e 

le finanze della Regione . 

 

L’Umbria ha bisogno di investire quante più risorse possibili per creare le 

condizioni favorevoli al nostro tessuto imprenditoriale nel contesto 

internazionale. I dati ci parlano di un sistema fatto di piccole imprese 

(principalmente tra 1 e 50 addetti), che faticano a costruire reti locali 
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avanzate, ad investire in ricerca, innovazione e sviluppo, a collocarsi in 

maniera efficace sui mercati internazionali. I livelli di ricerca e sviluppo delle 

nostre imprese infatti sono molto inferiori rispetto a quelle delle altre regioni e 

si è ridotto negli ultimi anni il numero di imprese operanti sui mercati esteri. 

Crediamo che l’Umbria abbia le potenzialità per fare tutto ciò, ma è certo che 

servono politiche economiche ed industriali e quindi servono risorse per 

mettere le nostre imprese in condizioni di investire, di avere risposte 

adeguate dagli istituti finanziari e di essere competitive sul mercato. 

 

L’Italia dei valori ha a cuore il futuro dell’Umbria, intende fare tutto il possibile 

perché quanto ci siamo detti a proposito del programma di governo di questa 

legislatura non venga messo in discussione, e quindi ritiene fondamentale 

approvare la proposta di mozione che impegna la Giunta regionale ad 

intraprendere tutte le azioni possibili per garantire alla Regione Umbria 

l’autonomia costituzionalmente riconosciuta ed il finanziamento delle funzioni 

pubbliche di cui è depositaria. 

 

Grazie. 

 

Oliviero Dottorini 

Capogruppo Italia dei Valori 

 


